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Prot. 11 FI                                                                                                  Bari, 22/05/2020

                                                                                                              Al  Sig. Presidente







                         del Consiglio Regionale







                           S E D E 
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
OGGETTO: effetti della pandemia covid 19 sulle comunita’terapeutiche           ed i servizi privati  per le dipendenze patologiche.
PREMESSO CHE:

• L’emergenza “Covid-19” ha investito la rete dei servizi per le dipendenze patologiche, erogati dal privato sociale, in un periodo già di particolare difficoltà;

• Ormai, da oltre un decennio, le rappresentanze delle organizzazioni che si occupano di assistere le persone affette da tali dipendenze lamentano disattenzione e distanza da parte delle autorità nazionali e regionali per assenza di politiche dedicate;

· Le stesse organizzazioni  hanno sempre rilevato l’insufficienza delle risorse destinate rispetto ai fabbisogni;

• Nei vari provvedimenti emanati per fronteggiare l’emergenza sanitaria da Covid-19, tali servizi non sono stati minimamente presi in considerazione;

• La rapida diffusione del virus ha messo in ginocchio queste realtà, sia perché non attrezzate ad affrontare i problemi emergenti, sia perché dalle autorità competenti non sono giunte indicazioni (né sono stati forniti D.P.I. e supporti adeguati).

 
CONSIDERATO CHE: 

• Per tutelare sia gli utenti che gli operatori in servizio, le strutture, in assenza di indicazioni specifiche per i servizi per le dipendenze, sono state costrette ad “interpretare” le disposizioni vigenti, al fine di avere almeno minimi riferimenti per le misure da adottare;

• Superando tutte le difficoltà di interpretazione e di adattamento alle realtà in oggetto, sono state poste in essere delle misure per fronteggiare la sfida della pandemia, come la sospensione della maggior parte dei servizi semiresidenziali, ambulatoriali e territoriali;

• Per i servizi di tipo residenziale, invece, sono state adottate misure drastiche e di grande impatto come:

1. Sospensione di nuovi ingressi in Comunità;

2. Sospensione dei rientri dalle verifiche già in atto;

3. Sospensione delle verifiche previste dal programma terapeutico;

4. Attivazione di videochiamate con i familiari degli utenti residenti;

5. Predisposizione di camere, ambienti e servizi per eventuale quarantena;

6. Fornitura di materiale di protezione a tutti gli operatori;

7. Obbligo per gli operatori di sanificarsi all’arrivo in Comunità e di indossare mascherine e guanti protettivi forniti dagli Enti;

8. Intensificazione dell’igienizzazione e delle sanificazioni degli ambienti di vita;

9. Riorganizzazione dei modelli di intervento e delle attività operative per rispettare le norme di distanziamento e di prevenzione dei contagi;

10. Ridefinizione dei rapporti con fornitori ed altri stakeholders per quel che concerne le attività che questi vengono a svolgere presso le strutture;

11. Stipula, in alcuni casi, di una assicurazione specifica per il Covid-19 per gli operatori e ai loro familiari.

 

RILEVATO CHE:

• Tutto questo ha determinato un aggravio notevole dei costi di gestione che non si possono lasciare sulle spalle degli enti gestori;

• I servizi rischiano il collasso e ciò significherebbe non solo l’interruzione dei percorsi terapeutici e assistenziali in corso, ma soprattutto la libera circolazione sul territorio di persone in condizioni di fragilità che potrebbero essere sia vittime sia veicolo di diffusione dell’infezione

SI  INTERROGANO

 

Il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano e l’Assessore al Welfare  -Politiche di benessere  sociale e pari opportunità, programmazione sociale ed integrazione socio-sanitaria, dott. Salvatore Ruggeri, per sapere e conoscere:

1. Se intendano prevedere un contributo straordinario per i servizi rimasti operativi durante l’emergenza e che hanno dovuto subire un aumento dei costi di gestione ed una contrazione di ricavi dovuti alla riduzione degli utenti in carico per il blocco dei nuovi ricoveri;

2. Se ritengano di incrementare le tariffe pro-die pro-capite dal corrente mese di maggio per tenere conto dei maggiori costi di gestione, con l’applicazione delle già deliberate nuove tariffe non ancora applicate per le procedure di accreditamento in corso;

3. Se ritengano opportuno definire specifiche procedure di prevenzione e organizzative valide per i servizi per le dipendenze al fine di fronteggiare efficacemente l’epidemia; 

4. Se vogliano rivedere, eventualmente, le precedenti procedure di accreditamento, che nella nuova situazione potrebbero risultare insufficienti, avviando un confronto con gli enti interessati per ridefinire requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi per questa tipologia di servizi, al fine di prevedere metodologie, dotazioni e strutturazioni adeguate alla “convivenza” con la circolazione nel territorio del virus SARS-COV-2 e per attivare dei piani territoriali di collaborazione fra le strutture private e quelle pubbliche afferenti ai Dipartimenti Dipendenze Patologiche delle ASL Pugliesi.
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